
 

 

Al Signor Sindaco di Città di Castello 

 

Oggetto : interrogazione (prezzi carburanti Città di Castello) 

 

Il sottoscritto Consigliere comunale, 

 

PREMESSO 

 

che il prezzo di carburanti è una voce strategica di spesa per il bilancio di 

famiglie e imprese 

 

che in una contingenza che vede l'imposizione fiscale sulle buste paga e sui 

redditi aggravata di circa un'ulteriore 2 per cento per la folle, iniqua e 

recessiva manovra fiscale regionale la sopracitata voce di spesa riveste ancora 

maggiore rilevanza 

 

che il prezzo dei carburanti, pur in un momento di crollo del costo della 

materia prima sul mercato non scende nella stessa misura del calo del petrolio 

per la forte componente delle accise e dei costi industriali, 

 

che Città di Castello ha ormai da 20 anni il non invidiabile primato dei costi 

più alti dei carburanti della Regione in particolar modo nel capoluogo essendo i costi nelle 

frazioni leggermente più bassi 

 

che rispetto alle aree di Perugia, Foligno, Spoleto e Terni il costo più elevato raggiunge gli 11 

centesimi per quanto concerne le pompe bianche e si attesta tra i 6 e gli 8 centesimi al litro rispetto 

alle pompe a marchio nazionale  

 

che anche rispetto alla E45 a nord di Perugia e al Comune di Umbertide 

l'aggravio si aggira intorno ai 3/4 centesimi 

 

che i prezzi di Città di Castello del carburante non sono raggiunti neanche 

nelle cosiddette aree interne dove l'aggravio di spesa è giustificato da 

maggiori costi di trasporto e dei tempi di percorrenza 

 

INTERROGA LA S.V. 

 

a) sulle motivazioni che portano i prezzi dei carburanti a Città di Castello al massimo regionale e 

se le stesse siano determinate da mere logiche di cartello e di mercato interno 

 

b)   su cosa intenda fare l'Amministrazione comunale per far perdere a Città di 

Castello questo poco invidiabile primato 

 

 

Città di Castello, 14 aprile 2025 

 

Il Consigliere interrogante 

 

Andrea Lignani Marchesani 


